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        Al Capo Dipartimento dei Vigili del Fuoco, 
 del Soccorso Pubblico e Difesa Civile 

       Prefetto Francesco Paolo Tronca 
 

Al Capo del Corpo Nazionale dei  
Vigili del Fuoco  

Dott. Ing. Alfio Pini 
 

All' Ufficio Garanzie e Diritti Sindacali CNVVF 
Dott. Giuseppe CERRONE 

 
Alla Commissione di Garanzia sull'esercizio 

del diritto di sciopero 
 

Al Direttore Regionale  
Vigili del Fuoco 

Marche 
Dott. Ing. Giorgio Alocci 

 
 

epc  Ai Comandanti Provinciali 
Vigili del Fuoco 
Marche loro sedi 

 
Alle Segreterie e Coordinamenti  Nazionali  

CGIL CISL UIL  
Vigili del Fuoco 

 
 

 
Oggetto: Proclamazione dello stato di agitazione del personale. 

Mancato pagamento straordinari emergenza neve Febbraio 2012.  
 
 
Egregi, 
siamo già intervenuti sull’argomento nel mese di Ottobre 2012 pensando, che pur nelle conosciute 
difficolta e nel “buio” momento che il Corpo sta attraversando, avremmo quantomeno avuto da 
parte dell’Amministrazione e della sua Dirigenza un cenno di risposta, evidentemente ci 
sbagliavamo! 



Non solo non è più tollerabile il ritardo accumulato nel pagamento delle competenze, che per inciso 
dovranno essere a tassazione separata,  ma lo è ancor meno il silenzio che avvolge tutta la vicenda. 
 
Avevamo scritto nella precedente nota del 4 Ottobre 2012 che ci sembrava “superfluo rammentare 
che i Vigili del Fuoco “avrebbero” il diritto di vedersi riconoscere gli emolumenti derivanti dal 
lavoro straordinario”, ma anche in questo caso abbiamo mal riposto le nostre speranze. 
Non stiamo pertanto qui a rimarcare il valore e il sacrificio che tutti i colleghi hanno dimostrato in 
qui giorni, saremmo ripetitivi e perlopiù “ridicoli”, siamo fieri dei riconoscimenti e degli atti di 
stima dimostratici dalla gente, molto meno fieri siamo viceversa di come la nostra Amministrazione 
ci sta trattando! 
Siamo pertanto a comunicare, a tutela dei diritti dei  lavoratori VVF, l’immediata proclamazione 
dello stato di agitazione del personale della Regione Marche, per le motivazioni di cui all’oggetto, 
la presente vale anche quale immediata richiesta di attivazione della procedura di conciliazione di 
cui all’art. 2, comma 2, della Legge n. 146/90 e relative e successive modifiche previste dalla Legge 
n. 83/2000. 
 
Rimanendo in attesa di un sollecito riscontro, porgiamo distinti saluti. 
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